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In questo numero della newsletter trovate: 

− RECAPMCV - UN'IMPORTANTE SPINTA PER LA RICERCA, 
L'INTERPRETAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL 
PATRIMONIO SU KOZLOV ROB A TOLMINO 

− "OLTRE I CONFINI": ESPERIENZE IMMERSIVE TRA ITALIA E 
SLOVENIA. TECNOLOGIE DIGITALI PER VALORIZZARE UN 
PATRIMONIO CONDIVISO 

− UTILIZZO DEGLI STRUMENTI TIC NELLA RICERCA 

− VENETIAN CLUSTER E INFORMEST: LE VOCI DI RECAPMCV 
PRENDONO VITA IN VIDEO! 
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RECAPMCV - UN'IMPORTANTE SPINTA PER LA RICERCA, 
L'INTERPRETAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PATRIMONIO 
SU KOZLOV ROB A TOLMINO 
 
Giovedì 12 giugno si è tenuta presso il Museo di Tolmino a Tolmino una tavola rotonda 
transfrontaliera intitolata "Il Castello di Kozlov rob – Sfide e Opportunità della Ricerca, 
Interpretazione e Presentazione del Patrimonio". L'evento è stato organizzato dal Comune di 
Tolmino, partner del progetto RecapMCV, che rappresenta un proseguimento e un 
ampliamento del precedente progetto Interreg MerlinCV. Questo progetto, come il precedente, 
è guidato dal partner principale ZRS Koper ed è principalmente mirato alla preparazione di 
strategie transfrontaliere per presentazioni innovative del patrimonio di ville e castelli in 
un'area transfrontaliera più ampia, mentre le attività a Tolmino si concentrano sulle rovine del 
castello di Kozlov rob. 
Durante l'evento, il rappresentante del partner principale, il dott. Tilen Glavina, ha presentato i 
risultati già ottenuti, sottolineando la nuova piattaforma web del progetto MerlinCV 
(https://merlincv.zrs-kp.si/it), dove, oltre al patrimonio importante di castelli, palazzi e ville, sono 
tracciate anche piste ciclabili, unendo in modo innovativo i campi del patrimonio e del turismo. 
Successivamente, si è concentrato principalmente sui documenti strategici sviluppati nel 
progetto RecapMCV, evidenziando la preparazione e pubblicazione di linee guida per il 
trattamento digitale del patrimonio culturale, con particolare attenzione alle “stanze 
immersive”, che come esperienze moderne e attraenti rappresentano un valore aggiunto per 
la presentazione del patrimonio. Questa pubblicazione professionale, basato su descrizioni di 
esempi di buone pratiche già eseguiti, fornisce linee guida per lo sviluppo di una stanza 
immersiva su Kozlov rob, che sarà creata anche nell'ambito dei lavori di ricostruzione 
attualmente in corso con il cofinanziamento del Ministero della Cultura e RecapMCV. 

https://merlincv.zrs-kp.si/it
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Il dott. Miha Mlinar e la dott.ssa Damjana Fortunat Černilogar del Museo di Tolmino hanno 
delineato le ricerche archeologiche già effettuate e le scoperte più importanti su Kozlov rob, 
che costituiranno la base anche per le indagini di quest'anno, che si svolgeranno quest'estate 
nell'ambito del progetto RecapMCV. Hanno informato il pubblico anche sui nuovi risultati della 
ricerca e sui nuovi materiali d'archivio scoperti relativi a Kozlov rob, dove, come hanno detto, si 
pianificavano progetti di investimento più ampi già a metà del secolo scorso. Tra l'altro, è stata 
trovata documentazione sulla costruzione di un rifugio alpino sul Castello, come i Tolminiani 
chiamano anche la prominente altura sopra la città, che però non è stata realizzata. 
Successivamente, Samo Hvalec ha presentato il processo di preparazione di un altro 
documento strategico, che è in fase di sviluppo sotto l'egida del progetto: il piano di gestione 
del nuovo centro interpretativo su Kozlov rob, che definirà il modo di gestione dell'area e gli 
obiettivi a breve e lungo termine che Kozlov rob come nuova attrazione turistica perseguirà 
negli anni a venire. 
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Bojana Čibej, nel suo intervento, ha descritto il processo di preparazione del piano 
interpretativo per Kozlov rob. Come ha spiegato, il documento, redatto nel novembre scorso, è 
il risultato di incontri e coordinamenti tra numerosi stakeholder e fornisce un piano dettagliato 
per l'interpretazione di vari prodotti turistici, che saranno sviluppati durante l'estate con il 
supporto del Ministero della Cultura. Tra questi, spicca la nuova mostra sul tema del patrimonio 
del castello che sarà collocata nella torre nord-ovest restaurata e la già menzionata stanza 
immersiva. L'interpretazione seguirà un'idea che guiderà i visitatori verso la comprensione e la 
formazione di un atteggiamento positivo nei confronti del patrimonio naturale e culturale del 
Tolmin e dei suoi abitanti, che in passato (talvolta in modi crudeli) erano governati o "gestiti" 
dal Castello, mentre oggi, al contrario, quest'area è gestita dalla valle. 
Alla fine, Peter Leban dell'azienda Tol-minos ha mostrato i processi di trattamento digitale del 
patrimonio, che verranno utilizzati per la creazione della stanza immersiva. Si è concentrato 
principalmente sui processi di scansione del paesaggio e degli edifici, attraverso i quali gli 
sviluppatori di contenuti digitali ottengono dati molto precisi sul terreno. Questi dati vengono 
poi arricchiti con le conoscenze acquisite dalle fonti d'archivio, soprattutto in relazione allo 
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sviluppo delle diverse fasi edilizie del castello, che costituiscono la base per tentativi di 
ricostruzione. Con l'uso dei catasti più antichi (come quello Francescano del 1822), si può 
determinare con estrema precisione anche l'aspetto del paesaggio dell'epoca (edifici, superfici 
coltivabili, vegetazione ecc.). 

 

Tutto ciò sarà utilizzato nella creazione dei contenuti per la stanza immersiva, che offrirà ai 
visitatori un'esperienza multisensoriale straordinaria attraverso un film proiettato a 360 gradi 
sulle pareti della stanza. Questa esperienza riguarderà tre edifici del castello di Tolmino e 
completerà le conoscenze acquisite dalla mostra. 
All'evento, oltre ai rappresentanti dei partner di progetto, hanno partecipato anche i membri 
dell'Istituto di Cultura Slovena di Špeter in Italia, i rappresentanti dell'Istituto per la 
Conservazione del Patrimonio Culturale, l'unità regionale di Nova Gorica, e i membri 
dell'Associazione per la Conservazione e lo Sviluppo di Tolmino. Durante la discussione post-
conferenza, sono state evidenziate le immense possibilità offerte dalle tecnologie moderne per 
nuovi modi di ricerca, interpretazione e presentazione del patrimonio. È stato sottolineato 
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l'importante ruolo di progetti come RecapMCV, che come fonte di finanziamento esterna 
permette alla comunità locale di implementare gradualmente queste capacità tecnologiche sul 
campo. Questo avviene in modo pianificato, supportato professionalmente e a lungo termine 
su Kozlov rob, che diventerà, grazie alle attività realizzate, un'importante attrazione turistica e 
storico-culturale nell'area transfrontaliera più ampia.  
 
Matej Kavčič 
 

"OLTRE I CONFINI": ESPERIENZE IMMERSIVE TRA ITALIA E 
SLOVENIA. TECNOLOGIE DIGITALI PER VALORIZZARE UN 
PATRIMONIO CONDIVISO 
 
L’11 aprile 2025 si è tenuto il workshop “Riscoprire il patrimonio culturale attraverso il digitale”, 
organizzato da Informest nell’ambito del progetto RecapMCV, co-finanziato dal Programma 
Interreg VI-A Italia–Slovenia. L’evento ha rappresentato un’occasione di incontro tra istituzioni, 
operatori culturali e cittadini, con l’obiettivo di esplorare come le tecnologie immersive possano 
innovare la fruizione del patrimonio culturale transfrontaliero. 
La sessione mattutina ha dato voce ai partner del progetto e ad alcune esperienze 
emblematiche del territorio, affrontando temi centrali come l’uso delle tecnologie immersive 
per superare le barriere fisiche, linguistiche e cognitive nella fruizione del patrimonio, con un 
focus particolare su inclusività e accessibilità. Si è discusso di modelli museali innovativi, 
sostenibilità dei progetti culturali in ambito transfrontaliero e potenzialità del digitale per 
narrare storie condivise tra Italia e Slovenia. 
Tra i contributi esterni, è emersa con forza la riflessione sul ruolo delle imprese culturali e 
creative nella valorizzazione del patrimonio storico e naturale, anche attraverso partenariati 
pubblico-privati. È stato inoltre presentato il concetto di minimuseo domotico, una nuova forma 
espositiva autonoma, integrata nelle comunità locali, che sfrutta le tecnologie digitali per 
ampliare l’accesso alla cultura in territori marginali. 
Un ulteriore spunto ha riguardato le sfide poste dalla programmazione culturale europea in 
vista di GO!2025, Capitale Europea della Cultura, e la necessità di soluzioni sostenibili che 
coniughino innovazione, co-creazione e coinvolgimento delle comunità. 
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Visite e dimostrazioni: alla scoperta delle buone pratiche 
Nel pomeriggio, l’iniziativa “Alla scoperta delle buone pratiche transfrontaliere e locali” ha 
offerto al pubblico un’occasione per riflettere su come le tecnologie digitali possano innovare 
la fruizione del patrimonio culturale, rendendolo sempre più accessibile e coinvolgente.  
La prima tappa si è svolta presso il Castello di Gorizia, dove i partecipanti hanno esplorato un 
percorso museale arricchito da strumenti digitali: tablet interattivi, realtà aumentata e una sala 
immersiva che, grazie a proiezioni su tutte le pareti, suoni e luci, ha ricreato scene storiche in 
modo coinvolgente e multisensoriale. L’esperienza ha mostrato come l’uso del digitale possa 
valorizzare contenuti esistenti, rendendoli più accessibili e attrattivi per un pubblico ampio.  
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La seconda visita ha portato i partecipanti alla Galleria tattile del Goriški Muzej, dove è allestita 
la mostra L”arte oltre il visibile, pensata per persone ipovedenti ma progettata per coinvolgere 
tutti. Le opere possono essere toccate, annusate o ascoltate, in un approccio museale 
profondamente inclusivo. La visita è stata arricchita dal racconto del processo creativo e delle 
soluzioni tecnologiche adottate per rendere l’arte accessibile anche attraverso i sensi meno 
solitamente coinvolti nei percorsi espositivi. 
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L’ultima tappa si è svolta a Miren, presso il Minimuseo del confine, il primo dot museum del 
territorio. Il museo è interamente fruibile in autonomia: l’accesso avviene tramite QR code, e 
all’interno i visitatori possono esplorare schermi interattivi con interviste e testimonianze della 
comunità locale. È un esempio concreto di come l’innovazione digitale possa garantire la 
fruizione culturale anche in assenza di personale e con risorse limitate, rendendo visibili storie 
e luoghi spesso trascurati. 

 
 
Un modello replicabile per il territorio 
Le attività svolte nel quadro di RecapMCV dimostrano che l’utilizzo consapevole delle tecnologie 
immersive può trasformare la fruizione del patrimonio culturale, rendendolo più accessibile, 
innovativo e partecipato. Il progetto punta a costruire un modello replicabile, in grado di 
connettere realtà locali e transfrontaliere, valorizzare destinazioni minori e creare sinergie 
durature tra istituzioni, imprese culturali e comunità. 
 
Gaia Ferrante 
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UTILIZZO DEGLI STRUMENTI TIC NELLA RICERCA 
 
A prima vista, le varie presentazioni del patrimonio culturale, come le visualizzazioni in 3D e le 
stanze immersive, sembrano un modo accessibile per gli utenti di incontrare il patrimonio 
culturale. Anche senza alcuna conoscenza dell’oggetto, del luogo e del suo contesto storico, 
l’utente, sia esso uno alunno della scuola elementare o un turista, può conoscere e soprattutto 
interagire con la rappresentazione attraverso questi approcci, sviluppando così la propria 
conoscenza e il proprio rapporto personale con essa. Ma le tecnologie digitali consentono 
anche agli esperti e ai ricercatori di ottenere una visione più profonda e un’analisi più 
approfondita dei loro temi di ricerca. Il campo dell’umanistica digitale si sta evolvendo 
parallelamente allo sviluppo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) e 
alla crescente accessibilità dei loro strumenti.. 
Prima di passare all’uso dei metodi digitali nella ricerca, è importante capire la differenza tra 
digitalizzazione e digitizzazione. La digitizzazione è il processo con cui gli oggetti fisici vengono 
trasferiti in un formato digitale. Ciò comporta la scansione di documenti e immagini in formato 
PDF o JPG. Questo produce dati sotto forma di bit che possono essere elaborati, memorizzati e 
trasmessi da un computer. La digitalizzazione consiste nello sviluppo di processi e nel 
cambiamento del modo in cui le cose funzionano, al fine di migliorare i sistemi e i processi 
precedenti al computer. La digitizzazione è quindi la base della digitalizzazione, insieme alla 
tecnologia informatica.  
Il concetto di umanistica digitale copre un’ampia gamma di campi e metodi. Si va dagli approcci 
più familiari ai lettori di questa newsletter, come le visualizzazioni, all’uso dell’analisi delle reti 
sociali per identificare come i legami familiari e personali abbiano influenzato lo sviluppo degli 
arazzi nelle Fiandre nel XVII secolo (Progetto Cornelia, https://projectcornelia.be/index.html), 
all’analisi dei testi attraverso la modellazione quantitativa dei temi nei diari di viaggio per 
identificare gli sviluppi nelle categorie di tempo, luogo ed eventi (Progetto Digitale Editionen 
Historischer Reiseberichte, https://dehisre.ios-regensburg.de/) e all’uso dell’apprendimento 
profondo (inglese: deep learning) ovv. delle reti neurali multistrato per individuare potenziali 
siti archeologici sulla base di catasti francescani, mappe storiche e moderne e immagini 
satellitari ad alta risoluzione (https://gewi.uni-graz.at/en/drittmittelprojekte-2022/reading-the-
past-from-the-surface-of-the-earth/). Diversi campi come la storia e l’archeologia, la linguistica 
e gli studi letterari, così come la musicologia, la filosofia e la storia dell’arte stanno adottando 
metodi dal campo delle TIC e li combinano con le analisi tradizionali dei rispettivi settori. 
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I ricercatori scelgono di utilizzare la visualizzazione quando questa offre loro l’opportunità di 
rispondere a domande di ricerca alle quali non riuscirebbero o avrebbero difficoltà a 
rispondere senza di essa. È quello che è successo a Vienna, dove in un progetto di ricerca in 
collaborazione con il museo cittadino hanno realizzato un modello in 3D del Neuer Markt di 
Vienna intorno al 1760 
(https://www.oeaw.ac.at/ihb/forschungsbereiche/kunstgeschichte/forschung/habsburgische-
repraesentation/barockstadt-wien-digital). L’aspetto della piazza è stato ricostruito a partire 
dalle piante degli edifici e poi confrontato con le rappresentazioni artistiche. L’analisi primaria 
della visualizzazione mostra quali edifici spiccavano all’epoca, quanto oggi non si riuscirebbe a 
percepire a causa del diverso aspetto odierno dei singoli edifici o di costruzioni e viabilità più 
recenti. Tuttavia, quando è stato introdotto anche materiale storico comparativo, è stato 
dimostrato come le rappresentazioni artistiche, con piccoli cambiamenti, abbiano modificato 
l’aspetto degli edifici e quindi l’impressione della loro importanza nello spazio. Ciò ha aperto ai 
ricercatori nuove domande sui committenti degli edifici e sul loro status sociale, e a sua volta 
sulla committenza dei dipinti e sul loro scopo. 
La visualizzazione tridimensionale di Venezia, una delle città meglio documentate del Medioevo 
e della prima età moderna, è stata creata per tracciare i cambiamenti dello spazio urbano e 
analizzare come i cambiamenti sociali, economici e religiosi si riflettono nella trasformazione 
dell’immagine della città. (https://docs.lib.purdue.edu/artlas/vol4/iss1/3/). Fin dall’inizio, il 
progetto è stato di ampio respiro, coinvolgendo sia questioni sostanziali sia questioni relative 
allo sviluppo di metodi e alla comunicazione con un pubblico più ampio. In quest’ultima parte, 
hanno iniziato a produrre video VR (e la possibilità di vederli su dispositivi mobili o schermi di 
computer) che seguono i percorsi dei visitatori di Venezia tra l’XI e il XVIII secolo, con l’obiettivo 
di preservare il patrimonio culturale in una città afflitta dai problemi del cambiamento climatico 
e del turismo di massa. 
Il potenziale dell’integrazione degli strumenti TIC nelle scienze umane è ben lungi dall’essere 
sfruttato. La sfida non è solo l’infrastruttura necessaria per la digitalizzazione, come la 
digitizzazione dei dati e lo spazio di archiviazione per grandi quantità di dati, ma anche le nuove 
competenze necessarie al ricercatore per identificare i metodi digitali giusti per contribuire alla 
sua ricerca, nonché come comunicare con gli informatici, gli sviluppatori di software e altri 
professionisti delle TIC per arrivare all’obiettivo. Tuttavia, se consideriamo che la tecnologia è 
in continua evoluzione, possiamo capire che le possibilità di ricerca saranno sempre più ampie.  
 
Karin Šmid  
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VENETIAN CLUSTER E INFORMEST: LE VOCI DI RECAPMCV 
PRENDONO VITA IN VIDEO! 
 
Siamo entusiasti di annunciare un importante passo avanti nella disseminazione dei risultati 
del progetto RecapMCV. I nostri partner di progetto, Venetian Cluster (Veneto) e Informest 
(Friuli Venezia Giulia), sono al lavoro per la produzione dei primi due video promozionali, 
strumenti fondamentali per condividere il valore e l'impatto delle nostre attività. 
Questi video saranno uno strumento per la disseminazione dei risultati raggiunti finora, 
offrendo una panoramica chiara e coinvolgente dei progressi di RecapMCV. L'esperienza di 
Venetian Cluster nel campo della promozione culturale e la competenza di Informest nella 
comunicazione progettuale forniscono al progetto un’impronta divulgativa a supporto degli 
stakeholders interessati a replicare ed utilizzare i risultati prodotti. 
 
Video 1: Strategie per Stanze Immersive 
Il primo video si concentrerà sulle strategie per la realizzazione di stanze immersive come 
strumento innovativo di comunicazione del patrimonio culturale, pubblicazione realizzata dal 
progetto RecapMCV con la collaborazione transnazionale dei partner. Esploreremo come 
queste tecnologie possano trasformare l'esperienza del visitatore, rendendola più coinvolgente 
ed emozionante. La strategia, disponibile cartacea (e digitale in pdf sul sito del progetto) 
descrive approcci metodologici per progettare e implementare ambienti immersivi che 
valorizzino al meglio le collezioni museali e i siti culturali, fino ad arrivare al caso studio del 
castello di Tolmino in Slovenia. 
 
Video 2: Glossario Multilingue delle Stanze Immersive 
Il secondo video sarà un glossario tecnico dedicato ai termini specifici delle stanze immersive, 
con traduzioni e spiegazioni in italiano e sloveno. Attraverso immagini esplicative, verranno 
illustrati i concetti chiave e la terminologia utilizzata in questo campo in rapida evoluzione. 
Questo strumento bilingue sarà prezioso per favorire la comprensione e la collaborazione 
transfrontaliera tra professionisti e operatori del settore. 
Attraverso immagini evocative e narrazioni ben strutturate, i due video illustreranno strumenti, 
le sfide superate e i benefici concreti che il progetto sta apportando alla valorizzazione del 
patrimonio museale e culturale nell'area Adriatico-Ionica. Sarà un'opportunità per dare 
visibilità al lavoro svolto e ispirare nuove collaborazioni future. 
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